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Opera di previdenza - TSF/TFR

Trattamento di Fine Servizio

Il trattamento di fine servizio (TFS) si distingue in indennità di buonuscita per i dipendenti del comparto Stato e indennità di fine servizio per i dipendenti degli enti locali.

L'indennità di buonuscita è stata regolata dal D.P.R. 29/12/1973 n. 1032.

Ha diritto all'indennità di buonuscita - gestito dall'INPDAP- il personale civile e militare dello Stato, assunto a tempo indeterminato entro il 31/12/2000, che ha conseguito almeno un anno di iscrizione al fondo. Il personale assunto dopo tale data ha diritto al Trattamento di fine rapporto.

Possono essere riscattati, e quindi considerati utili, i periodi di cui è prevista la computabilità come servizio effettivo ai fini del trattamento di quiescenza dei dipendenti dello Stato, come, per esempio, il servizio militare e la durata legale dei periodi di studio universitari, non sono validi e quindi non valutabili i periodi resi alle dipendenze di privati.

Ai fini della liquidazione del Trattamento di fine Servizio, sulle competenze mensili spettanti al personale della Pubblica Amministrazione, è applicato il contributo per “opera di previdenza”; l'aliquota dell’opera di previdenza è stabilita nel 2,50% sull'80% della retribuzione (pari al 2% sul 100%), per la parte a carico del dipendente e nel 7,10% sull'80% della retribuzione (pari al 5,68% sul 100%) per la quota a carico del datore di lavoro.

Il versamento telematico viene effettuato, entro il mese di corresponsione degli stipendi.

Trattamento di fine rapporto - TFR

La legge 335/95 e successivi atti normativi (legge 448/98, DPCM 20/12/1999 e DPCM 2/3/2001) hanno disposto in merito al trattamento di fine rapporto (TFR) spettante al personale della Pubblica Amministrazione.

Con le citate disposizioni e con successive circolari dell’Inpdap, che ne hanno chiarito gli aspetti applicativi, è stato stabilito che il TFR è immediatamente applicabile:

· ai lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato successivamente al 1 gennaio 2001,

· ai lavoratori assunti a tempo determinato successivamente al 30 maggio 2000.

I lavoratori che non rientrano nelle succitate situazioni potranno optare per il passaggio al TFR con l’adesione ad un fondo pensionistico complementare.

La base di calcolo del TFR comprende gli emolumenti già valutati ai fini del calcolo dell’indennità di buonuscita. Anche la percentuale complessiva per la determinazione del contributo è uguale a quella per l’indennità di buonuscita e cioè: 9,60% dell’attuale base contributiva per il personale dello Stato; 6,10% dell’attuale base contributiva per il personale degli enti locali.

La differenza nel calcolo contributivo è che per il personale in TFR il contributo del 2,5% a carico del lavoratore viene soppresso e il versamento del 9,60% è a totale carico del datore di lavoro.

L’effetto dell’abolizione del contributo a carico del lavoratore, che avrebbe creato un incremento della retribuzione dei dipendenti soggetti a TFR, è stato di fatto vanificato da una disposizione del DPCM del 20/12/1999 che stabilisce che la retribuzione del personale in TFR sia ridotta di una ritenuta figurativa pari al contributo ex opera previdenza.

Pertanto nella revisione del sistema contributivo interessato al trattamento in questione si è operato nel sistema SPT, modificando la ritenuta per opera previdenza nella ritenuta ‘op.prev./tfr’ che:

· per le partite in tipo liquidazione: ‘TFS’ consisterà nella ritenuta e nel versamento del 2,50% a carico del lavoratore e del 7,10% a carico del datore di lavoro;

· per le partite in tipo liquidazione: ‘TFR’ consisterà nell’abbattimento del 2,50% della base imponibile dello stipendio e nel versamento del 9,60% a carico del datore di lavoro.

